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Artificia Siciliae

Il volume propone, attraverso specifici saggi, collezioni di opere siciliane

miratamente selezionate in oro, argento, corallo, cristallo di rocca, la-

pislazzuli, avorio, madreperla, tartaruga, agata e pietre dure, all’insegna del gu-

sto polimaterico e policromatico che è chiaramente prediletto da una specifica

committenza sia laica sia ecclesiastica, non solo locale o italiana, ma segnata-

mente europea, che ne rimane affascinata e significativamente coinvolta.

Questa ricerca sul collezionismo in Sicilia prende avvio dall’età di Carlo

V, periodo in cui l’isola è ormai consolidato viceregno spagnolo, già da tempo cen-

tro delle rotte mediterranee in cui s’incrociano culture diverse favorite dai traf-

fici commerciali.
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È singolare che negli anni sessanta dello scorso secolo 
Francis Haskell nella sua opera fondamentale Patrons 
and Painters. A Study in the Relations Between Italian 
Art and Society in the Age of the Baroque (Yale University 
Press, New Haven-London 1966 e 1980; ed. it.: Mecenati 
e pittori. Studio sui rapporti tra arte e società italiana 
nell’età barocca, Sansoni, Firenze 1985), relegando l’in-
tero meridione d’Italia nell’ambito di uno scenario di 
provincia, ricordasse solamente la Sicilia per un unico 
caso illustre, la straordinaria quadreria messinese di don 
Antonio Ruffo, principe della Scaletta: “un’isola chiusa, 
una cittadella della cultura europea nell’acqua morta 
del senescente impero spagnolo”.

Oggi sappiamo invece che la realtà era tutt’altra 
e ben diversa.

L’ininterrotta ricerca d’archivio condotta – lungo 
le tracce di una nobilissima tradizione – sulle fonti più 
disparate ha portato negli anni a un giro sempre più 
vasto di conoscenze e di approfondimenti di cui si sono 
avvalsi soprattutto gli studi di storia delle arti in Sicilia, 
e con essi, per ovvia e naturale conseguenza, quelli sulla 
committenza e il collezionismo isolani. Consultate con 
reverente meticolosità, le carte – corrose sì ma preziose 
– ieri come oggi continuano a dipanare e rendere più 
nitida l’immagine di realtà ormai perdute per sempre, 
ma ancora desumibili da un’attenta riconfigurazione dei 
contesti (storico, socio-politico, economico, religioso) da 
cui esse hanno tratto origine.

Contrariamente all’opinione diffusa sino a qual-
che tempo fa di un’isola segregata e ritagliata entro i 
suoi confini naturali al centro del Mediterraneo, sono 
state le carte a restituirci in tutta concretezza una Sicilia 

aperta, cosmopolita e multietnica, da sempre confine 
e baluardo al tempo stesso, ultimo fronte tra Cinque e 
Seicento della compagine imperiale asburgica, scalo e 
approdo irrinunciabile, tappa intermedia e d’obbligo tra 
Europa, Africa e Oriente. Il segreto dell’isola stava e sta 
proprio qui, tutt’uno con la sua magia; non a caso la sua 
attrattiva avrebbe trovato da sempre forza e consistenza 
in quella disponibilità al confronto, nel rapporto talora 
non facile ma costante tra genti diverse per provenienza 
e credo religioso, nella mediazione tra culture proprio 
per quel suo essere da sempre crocevia di traffici e con-
tese lungo le rotte mediterranee. 

Le medesime che, in una con i commerci e gli 
scambi di derrate e merci di pregio (tra queste non ul-
timi i libri), avrebbero agevolato i contatti e con essi la 
circolazione di idee finendo poi col determinare veri e 
propri codici comportamentali e di costume o – sotto 
altri aspetti – l’affinamento del gusto grazie soprattutto 
alla capillare distribuzione di manufatti e oggetti d’arte 
ancor più apprezzati, negli ambienti delle grandi corti 
d’Europa ma non solo, per la loro eccellente fattura.

Nella ricercatezza dei materiali (sempre più rari 
e preziosi, meglio se esotici), nel loro strabiliante ap-
parire, nell’artificio tecnico per come elaborato sino al 
limite dell’incredibile dalla mano provetta dell’artefice, 
si concretizzava in bottega, previa formale commessa, 
l’esecuzione di opere di straordinaria singolarità con 
l’intervento preliminare (ormai appurato e risaputo) di 
un artista ideatore, un architetto o un pittore (spesso e 
l’uno e l’altro e per giunta di grido) su ordine specifico di 
facoltosi committenti, non sempre a dir vero provvisti di 
quella sensibilità pretesa quanto meno dall’eccezionalità 
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del pezzo ma attenti a mostrare di continuo – tramite 
esso – le personali facoltà economiche e il censo di ap-
partenenza, suscitando negli astanti stupore e meravi-
glia, se non invidia.

Alle molteplici ed eterogenee sfaccettature della 
committenza e del collezionismo isolani, nel duplice 
rapporto di dare e ricevere nell’ambito di scambi ed 
esperienze che ben sappiamo di portata europea, è de-
dicato questo volume curato ed egregiamente coordinato 
da Maria Concetta Di Natale dell’Università di Palermo, 
alla quale – da tre decenni almeno a questa parte – va 
senz’altro riconosciuto il merito di avere incessante-
mente ricondotto all’attenzione degli studi e di un vasto 
pubblico lo spettacolare universo delle arti decorative 
e applicate di Sicilia, alquanto negletto dopo gli studi 
pionieristici e basilari di Maria Accascina.

Un settore per la Sicilia non solo fondamentale, 
ma portante a tutti gli effetti nel corso dei secoli e sotto 
gli aspetti più diversi: quello economico e della ricchezza 
prima di tutto, considerando il prudente tempismo con 
cui i ceti più abbienti, aristocrazia di potere, “offiziali”, 
mercanti-banchieri sempre più ricchi, tesaurizzarono in 
gioielli e argenti, i giogalia onnipresenti degli inventari 
ereditari e dei capitoli matrimoniali, vero pilastro pa-
trimoniale della famiglia in quanto fonte di immediato 
investimento in continua ascesa e non svalutabile; poi 
ancora quello dell’ostentazione, del mostrarsi, in una 
società – come quella barocca soprattutto – che al gioco 
delle apparenze affida un ruolo tutt’altro che secondario; 
e poi quello in particolare della pronta disponibilità di 
materiali in un’isola dalle “viscere ricche di miniere, di 
porfidi, diaspri e pietre stimatissime”, come simbolica-

mente evidenziava il Mongitore nella sua Sicilia ricer-
cata (1742-1743), su cui l’Abbondanza aveva versato “il 
cornucopia di sue larghe dovizie”.

A parte le gioie (come non ricordare il vitale mer-
cato del diamante e dei preziosi in genere nella cultura 
d’Occidente tra Cinque e Seicento?), i manufatti in seta, 
i preziosi parati o l’intaglio ligneo, si farebbe gran torto 
all’importante settore delle arti decorative di Sicilia ta-
cendo del corallo, che di esso sicuramente rappresenta 
l’espressione più alta per valore, significati, abilità nella 
lavorazione tutt’altro che comune. Se ne sarebbero resi 
conto molto presto personalità e ambienti di corte, alti 
prelati, nobili e viceré (come testimoniano i numerosi 
saggi in volume) con la richiesta sempre più numerosa 
e ininterrotta di manufatti, dono gradito, suppellettile 
particolare da destinare alle più raffinate Wunderkam-
mern europee. Certo non finiremo mai di meravigliarci 
di fronte al numero esorbitante di esemplari che a vario 
titolo lasciarono le botteghe, soprattutto trapanesi, per 
le più diverse destinazioni, così come non ci stupiremo 
mai abbastanza della quantità enorme di argenti in cir-
colazione, dorati, a sbalzo e cesello, a fusione a tutto 
tondo; e penso non solo a quelli di stretta destinazione 
liturgica o d’uso devozionale-privato, ma soprattutto a 
quelli da parata e d’arredo di credenze; di argenti stra-
ordinari, di manifattura non solo isolana, sono colmi gli 
inventari delle “robbe” di Giovanni I Ventimiglia primo 
marchese di Geraci (1383-1475) o di Ettore Pignatelli, 
duca di Monteleone (1465-1535), viceré di Sicilia, o del 
duca di Terranova don Carlo d’Aragona, il “Magnus Si-
culus” (1530-1599) e di suo genero Ercole Branciforti o 
di don Antonio Ruffo a Messina (1610-1678), per dire.

Tutta gente che, oltre alla passione per le armi e i 
trofei, avrebbe condiviso quella per gli arazzi, la pittura, 
la suppellettile sontuosa, e “nel segno del fascino della 
cultura nobile della Mitteleuropa il gusto del giardino or-
nato, affollato di statue e di luoghi aperti alla suggestione 
della ‘natura’, quella percepita e più quella nascosta”, 
come ha notato brillantemente Giuseppe Giarrizzo; “era 
solo un tratto del ‘viver nobile’, che deve giustificare il 
privilegio della fortuna e perciò si aggiunge alla dottri-
na, al piacer della tavola e della musica, e all’arte del 
‘cortegiano’”.

Solo in rapporto a un contesto sì particolare vanno 
a giustificarsi la forza e l’importanza assunte nel tempo 
dalle maestranze in genere e dai loro consolati, in parti-
colare quello degli argentieri, soprattutto a Palermo e a 
Messina. Nel corso del Seicento, nella Capitale, sarebbe 
stata la pressante richiesta di un mercato in costante 
crescita e sempre più esigente a far mutare in “Argen-
teria Nuova” il nome dell’arteria principale della Loggia, 
in aggiunta alla più antica e vicina ruga argenteriorum. 
La strada, ancora appannaggio ai tempi del Di Giovanni 
(1620 circa) di ricchi “panneri”, “drogheri” e “merceri”, 
avrebbe trovato il suo fulcro nella risistemazione intorno 
al 1697 della piazzetta del Garraffo su progetto di Paolo 
Amato e ancor più nella realizzazione di quella fonta-
na dalle acque copiose emblematicamente sormontata 
dalla figura allegorica dell’Abbondanza con in mano la 
cornucopia traboccante di frutti.

Percorrendo la realtà isolana lungo lo spazio di 
tre secoli, dal Cinque al Settecento, gli accurati studi in 
volume si snodano e intrecciano vicendevolmente con 
uno sguardo talora puntato anche oltre, sino a eminenti 

propaggini di fine dell’Ottocento e inizi del Novecen-
to; e ciò grazie al colto e raffinato gusto collezionistico 
dell’emergente borghesia palermitana del tempo, dalle 
vedute ormai pienamente europee e di cui senza ombra 
di smentita gli inglesi Whitaker rappresentano la punta 
di diamante.

Vincenzo Abbate



L’arte siciliana tutta si caratterizza per una forte pre-
dilezione della policromia propria di una terra dalla 
straordinaria solarità. La luminosità di quest’isola ha 
determinato una varietà cromatica che ha interessato 
tutte le espressioni artistiche e con particolare pregnanza 
le arti decorative. Non a caso Maurizio Calvesi scriveva 
“Ricchezza, opulenza, vivacità polimaterica sono date 
dalla preziosità dei materiali e dalla loro armonica com-
binazione”.

Il volume propone attraverso specifici saggi colle-
zioni di opere siciliane miratamente selezionate in oro, 
argento, corallo, cristallo di rocca, lapislazzuli, avorio, 
madreperla, tartaruga, agata e pietre dure, all’insegna 
del gusto polimaterico e policromatico che è chiaramen-
te prediletto da una specifica committenza sia laica sia 
ecclesiastica, non solo locale o italiana, ma segnata-
mente europea, che ne rimane affascinata e significati-
vamente coinvolta.

Momento di partenza prescelto per l’avvio del-
la ricerca sul collezionismo in Sicilia è l’età di Carlo 
V, periodo in cui l’isola è ormai consolidato viceregno 
spagnolo, già da tempo centro delle rotte mediterranee 
in cui s’incrociano culture diverse favorite dai traffi-
ci commerciali. A Palermo giungono, soprattutto dalla 
penisola iberica, non solo opere d’arte dalle più svaria-
te tipologie e materie, ma anche illustri committenti e 
artisti di ogni genere, non ultimi orafi e argentieri, che 
diffondono conoscenze stilistiche e tecniche spagnole ai 
maestri locali. Questi ultimi riescono rapidamente non 
solo ad apprenderle e a emularle, ma anche a elaborarle 
e farle proprie, connotandole di quelle caratteristiche 
che consentono ad esempio di individuare un’opera di 

oreficeria come “siciliana” anche se “alla spagnola”, per 
rifarsi alla dizione che ricorre spesso nelle fonti.

Particolare esempio di alto prelato collezionista è 
fornito dall’arcivescovo Jean de Carondelet, la cui perso-
nalità è puntualmente ricostruita da Giovanni Travaglia-
to, che non si recò mai nella sua diocesi di Palermo, retta 
dal 1520 al 1544, curando tuttavia che vi giungessero 
preziosi manufatti artistici dall’Europa.

La circolazione culturale intorno all’isola segnala 
lo scambio non solo di opere, ma anche di materiali pro-
venienti da paesi diversi, miniere, mari, territori lontani, 
diretti ai centri di lavorazione e smistamento, come ad 
esempio i diamanti di Anversa o Amsterdam o i cristalli 
di rocca di Milano.

Proprio la liberazione dei mari dalle navi barba-
resche e la possibilità di rotte commerciali più sicure, 
grazie alle vittorie riportate da Carlo V, aveva favorito 
anche l’individuazione e la pesca di nuovi banchi di 
corallo, tanto che non a caso il sovrano riceveva dalla 
città di Trapani, centro privilegiato per la lavorazione 
del rosso materiale marino, simbolici doni come quello 
in cui viene definito Catholico Victor Maurorum. 

Nuove figure di collezionisti emergono nel pre-
sente volume per la prima volta, come Pietro Agostino, 
maestro razionale del Regno di Sicilia, vicino a Carlo V 
e al viceré Gonzaga, amico dell’umanista Alfonso Roys, 
protonotario del Regno. Antonino Giuffrida nel suo sag-
gio sull’inedito inventario testamentale del 1583 rivela 
l’esistenza di una vera “stanza delle meraviglie”, che 
consente peraltro attraverso la vendita dei beni stessi 
non solo l’individuazione della ricchezza e varietà del-
le opere d’arte decorativa che connotano il gusto del 

Introduzione



collezionista, ma anche di rintracciare altri cultori e 
raccoglitori di opere analoghe, come Fabio Gentili, che 
si rileva il maggiore acquirente interessato soprattutto 
a oggetti in corallo e pietre dure e preziose.

Per restare nel tema, tra le Wunderkammern le-
gate all’arte trapanese del corallo sono alcune tra le più 
famose in Europa, come quella dell’arciduca Ferdinando 
II d’Asburgo del castello di Ambras fondato nel 1564, di 
cui viene analizzata e verificata con l’inventario del 1596 
la rarissima collezione di coralli da Sergio Intorre, che ne 
contestualizza le opere con altre di analoga produzione 
trapanese coeve.

Partendo dallo studio della committenza, si rileva 
anche l’attività delle diverse maestranze e delle relati-
ve tecniche lavorative, il rapporto tra maestro e allievo 
all’interno delle botteghe e tra queste e i loro mecenati, 
le collaborazioni tra orafi, argentieri, corallari, pietristi, 
pittori, scultori e architetti che non disdegnavano di 
approntare disegni per apparati effimeri e opere d’arte 
decorativa. Prioritaria e conglobante si rivela l’indagine 
sui rapporti tra committenti e artisti che consente di 
offrire una prospettiva diversa sia dell’indagine storica 
e culturale della produzione delle varie opere d’arte de-
corativa sia del loro impatto sociale.

Iniziando dal viaggio in Sicilia del trionfatore Car-
lo V si analizzano altre presenze di illustri personaggi 
nell’isola, evidenziando come i principali santuari ma-
riani diventino fulcro di circolazione culturale attraverso 
pellegrinaggi, offerte e acquisti di doni, tra i quali spesso 
figuravano raffinati monili. Non a caso Vincenzo Nobile 
scriveva (1698): “Non viene a Trapani forestiero che non 
riporti seco alla patria qualche statuetta o di corallo o 

di alabastro di Nostra Signora”, cioè della veneratissima 
“Madonna di Trapani”. E così non a caso Lucia Ajello, 
seguendo il filo rosso che da Trapani porta in Spagna, 
ricostruisce figure di nobildonne che si distinguono per 
i loro doni al simulacro mariano di quella città, come 
Maria Pacheco y Mendoza vedova di Placido Fardella, la 
quale, dopo la morte del marito nel 1629, si ritirò con il 
nome di Maria della Santissima Trinidad nel monastero 
de las Descalzas Reales di Madrid raccogliendovi una 
ricca collezione di suppellettili liturgiche in corallo di 
fattura trapanese.

Re, regine, viceré, viceregine, nobiluomini e nobil-
donne, papi, vescovi, alti prelati e talora colti borghesi, 
fanno a gara a offrire i loro doni ai più venerati simu-
lacri mariani di Sicilia, e portando con sé un ricordo 
mettono in circolazione tutto quell’artigianato artistico 
che ruotava intorno a essi. Forniscono un significativo 
esempio le Madonne di Trapani in corallo, avorio, ala-
bastro, ambra e materiali diversi, diffuse “in tutto l’orbe 
battezzato”, per dirla ancora con il Nobile. 

Figura di spicco tra gli alti prelati presenti in Sici-
lia, che ricoprì anche la carica di viceré, fu certamente 
il cardinale Giannettino Doria (1608-1642), annoverato 
negli inventari tra i donatori della Madonna di Trapani, 
che lasciò una forte impronta reggendo l’arcidiocesi di 
Palermo nel periodo della peste del 1624 e a cui si lega 
“l’inventione” delle ossa di santa Rosalia, secondo cano-
ni miratamente controriformistici, da cui deriva tutta la 
ricca e variegata realizzazione di reliquiari e opere d’arte 
diverse legate alla nuova devozione nei confronti della 
“Santuzza”. Il cardinale Doria, circondato da illuminati 
prelati come il gesuita Giordano Cascini (1656-1635), 

agiografo e iconografo di santa Rosalia, il canonico La 
Rosa Spatafora (1552-1637), studioso di Sant’Angelo Car-
melitano, e don Marco Gezio (1584-1658), parroco della 
stessa cattedrale di Palermo e raffinato collezionista, 
fu particolarmente legato a quella figura di abile orafo 
smaltatore che fu don Camillo Barbavara, sacerdote e 
artista tra i più significativi della Sicilia barocca.

Vescovi raffinati committenti non mancano nelle 
altre diocesi di Sicilia, come ad esempio nell’arcidio-
cesi di Monreale, ove, tra le numerose figure di spicco, 
emerge certamente il cardinale Ludovico II Torres (1588-
1609), il cui soglio vescovile, recentemente ricostruito 
ed esposto al Museo Diocesano di Monreale, è un vero e 
proprio trono marmoreo con blasone scolpito. Maurizio 
Vitella illustra tra l’altro nello specifico l’eccezionalità dei 
paramenti sacri del prelato, munifico nei confronti della 
sua sede vescovile, tra cui si rivelano particolarmente 
rari quelli che recano addirittura tessute le torri, rife-
rentisi al suo stemma araldico, non ricamate sulla stoffa, 
come solitamente è in uso. Si ricorda, ancora, a Monre-
ale Giovanni Roano e Corionero (1673-1703) di origine 
spagnola, donatore di una splendida croce di smeraldi e 
gemme alla Madonna di Trapani, i cui splendidi parati 
ingemmati e con profusione di ricami policromi sono 
esposti nella cappella realizzata su sua stessa commissio-
ne, appartata per non turbare i mosaici normanni, ma 
quasi a continuarne il decoro con la nuova tecnica dei 
“marmi mischi”, che, per l’accesa policromia, sembrano 
volersi confrontare con l’analogo gioco multicolore di 
quelle sontuose vesti.

Tra i viceré attenti collezionisti che giungevano 
in Sicilia e soggiornandovi restavano affascinati proprio 

dalla magnifica e peculiare manifattura delle opere d’ar-
te decorativa portando con sé raffinate opere, emerge 
Claude Lamoral I, terzo principe di Ligne (1618-1679), 
di cui Francesco Gabriele Polizzi ricostruisce la figura e 
la rara collezione di coralli trapanesi. Il viceré era legato 
a maestri trapanesi quali Michele Sansone, Andrea Soli 
e all’argentiere di origini tedesche, attivo a Palermo, 
Giovanni Giorgio Stella, individuato dal Polizzi, abili in 
specializzazioni diverse e adusi a lavorare insieme su 
appositi disegni di architetti. 

Giocchino Barbera fa rivivere l’ambiente del col-
lezionismo messinese e della Sicilia orientale tra la fine 
del Cinquecento e l’inizio del Settecento, evidenziando 
grande ricchezza artistica e culturale, l’importante ruolo 
svolto dal Senato e la presenza di argentieri come Vin-
cenzo d’Angioa.

Tra le più importanti famiglie di nobili collezioni-
sti anche di opere d’arte decorativa a Messina è quella 
dei Ruffo, indagata da Salvatore Anselmo. Dall’inven-
tario del 1660 dei beni del principe don Antonio Ruffo 
(1610-1678) si rivela come si fosse rivolto ad artisti fa-
mosi, quali l’orafo fiorentino Innocenzo Mangano o i 
noti argentieri messinesi Placido Donia e Pietro Juvara.

Una nuova lettura dei famosi stucchi di Giacomo 
Serpotta (1636-1752) propone Pierfrancesco Palazzotto, 
analizzando la specifica committenza delle confraternite 
e compagnie di laici a fini devozionali e pietistici, che 
consente di ripercorrere con una visione diversa i più 
importanti oratori palermitani.

L’indagine sul collezionismo in Sicilia si spinge 
all’Ottocento inoltrato con la presentazione di un’eccen-
trica collezionista, Euphrosyne Whitaker, la cui figura 



viene ricostruita da Iolanda Di Natale, che si distingue 
quale originale rappresentante di una delle famiglie del-
la borghesia di origine britannica trapiantata in Sicilia e 
che riesce a raccogliere un’importante collezione, ancora 
una volta, di coralli trapanesi del XVII e XVIII secolo che 
ancora oggi si può indagare nella sua articolata, varia 
e ricca interezza.

Specifici saggi di Bettina Schindler e di Sophie 
Bonetti illustrano emblematici restauri scientifici esem-
plificativi di manufatti decorativi. È, infatti, ormai fi-
nalmente acclarata l’estensione dell’applicazione dei 
criteri del restauro scientifico anche alle opere d’arte 
decorativa, come dimostrano i casi prescelti. 

Importanti novità documentarie sono raccolte in 
un’apposita appendice, curata da Salvatore Anselmo, 
che, grazie alle ricerche mirate per il presente lavoro di 
studiosi diversi, fornisce importanti e inedite notizie su 
committenti, artefici e opere d’arte decorativa. Tra que-
sti quelli individuati da Alberto Mannino, come la com-
missione all’argentiere palermitano Salvatore Langella 
del busto reliquiario di santa Vittoria, verosimilmente 
proprio quello oggi al Museo Diocesano di Agrigento, e 
da Ciro D’Arpa come l’inventario del 1720 di don Giu-
seppe Branciforti.

Tutte le figure dei collezionisti indagati nei saggi 
del volume, o altrimenti noti, o emersi dalle ricerche 
d’archivio, sia siciliani, sia presenti in Sicilia, sia co-
munque raccoglitori di opere d’arte decorativa prodotte 
nell’isola, sono stati selezionati e schedati singolarmente 
nell’apparato finale del volume, vero specialistico dizio-
nario del collezionismo siciliano dovuto a Rosalia Fran-
cesca Margiotta. Vengono qui raggruppate per la prima 

volta illustri figure non solo di potenti, ma soprattutto 
di raffinati cultori d’arte, come gli Aragona Tagliavia, i 
Colonna, i Moncada e i Ventimiglia, articolate in schede 
biografiche redatte scientificamente sulla base di fonti 
sia edite sia inedite, per un’intrigante consultazione che 
apra a nuova divulgazione e più ampia conoscenza di 
personalità del passato dalla rara e raffinata sensibili-
tà nei confronti di un’arte isolana che si distingue per 
opulenza e sfarzo.

Maria Concetta Di Natale
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Salvatore Anselmo

Tra le opere d’arte che il principe Antonio Ruffo della 
Scaletta (1610-1678), figlio di Carlo Ruffo, duca di Bagna-
ra, e di Antonia Spadafora, ha ereditato, raccolto e com-
missionato nel corso della sua vita, un ruolo significativo 
hanno anche quelle realizzate in corallo, oro, argento e 
pietre preziose. I pregevoli manufatti, che testimoniano 
il raffinatissimo gusto del principe, fanno, quindi, par-
te di quell’importantissima collezione alla quale sono 
stati dedicati diversi studi e per i quali si rimanda al 
contributo di Gioacchino Barbera1. Con Antonio Ruffo, 
scrive Vincenzo Abbate, “siamo di fronte al più grande 
collezionista e mecenate di artisti del Seicento”2. Il suo 
palazzo non era solo una nobile dimora in cui riceva 
illustri ospiti mostrando, o meglio ostentando, nello stes-
so tempo la ricca collezione, ma anche una “fucina” di 
Vulcano. Alcune opere in argento, come il bacile fatto da 
Innocenzo Mangani di cui si dirà avanti, oppure alcuni 
lavori di tessitura e ricamo, come il favoloso “parato di 
famiglia” eseguito da sei ricamatori messinessi, sono 
state realizzate nei locali del suo prestigioso palazzo, 
sicuramente in attrezzatissimi laboratori3.

Le opere in corallo
Nella ricca e variegata collezione di arti decorative si 
trovavano quindi manufatti in corallo che, per il raffi-
nato gusto del collezionista, quasi sicuramente in cerca 
di opere migliori e degne della sua dimora messinese, 
erano con ogni probabilità eseguite a Trapani, città si-
cula la cui produzione nel XVI e XVII secolo è atte-
stata da numerosi esempi ancora esistenti, anche se è 
documentata l’attività di maestri corallari di origine 
trapanese nella città dello stretto4. Non è comunque il 
caso di dubitare che questi manufatti siano stati realiz-
zati a Napoli, luogo dove, tuttavia, si lavorava anche il 
corallo5. L’inventario dei beni Ruffo elenca, infatti, una 
pregevolissima “corona di coralli grossi n. 53, di peso 
onze 11, costorno onze 44” e “corona picciola di corallo 
di posti sei”6, forse una corona di rosario come quella 

realizzata a Trapani nella metà del Seicento e conservata 
al Museo Regionale “Agostino Pepoli” (inv. 5460) oppure 
un prezioso diadema come quello, seppur più tardo, già 
di collezione privata di Calatafimi e oggi pure al Museo 
Regionale “Agostino Pepoli”, riferito allo stesso ambito 
ma della fine del Settecento, inizi del secolo seguente7. 
Nell’elenco delle opere si trova pure un “fico di corallo, 
ingastato d’oro, e 4 rubinetti”8, una delle note mano a 
fico, le higas, lavorate in Sicilia come quella, dal parti-
colare polsino smaltato, già della collezione Whitaker e 
datata alla fine del XVI secolo9. Un altro simile monile, 
riferito a manifattura trapanese o maiorchina della fine 
del XVII secolo, è quello dell’Instituto Valencia de Don 
Juan di Madrid10. La mano a fico, di cui altri significativi 
esempi si conservano nella stessa collezione Whitaker, 
nel Museo Regionale “Agostino Pepoli” di Trapani e nel 
Museo Archeologico Regionale “Paolo Orsi” di Siracusa11, 
è, come nota costantemente Maria Concetta Di Natale, 
“uno dei più caratteristici amuleti trapanesi in cui il 
corallo esalta la sua funzione apotropaica e scaraman-
tica”12. Il citato inventario riporta ancora “un cintiglio, 
ingastato d’oro, di coralli, di pezzi n. 29, con sua rosa” 
e “una catena di corallo, ingastata d’oro, con una rosa, 
che porta mia moglie”13, opere che potrebbero ricordare 
quelle catene del periodo manierista interamente rea-
lizzate in oro, smalti e pietre preziose e che ora impre-
ziosiscono i più venerati simulacri siciliani, come quella 
che si trova sulla statua di santa Lucia della cattedrale 
di Siracusa e che è stata riferita a orafo siciliano degli 
inizi del XVII secolo (ante 1621)14. Queste catene, come 
nota ancora la Di Natale15, vengono non a caso riprese 
in quelle maglie modulari in rame dorato e corallo che 
reggono le lampade pensili, come, per citare un solo 
esempio, quella firmata nel 1633 da Matteo Bavera ed 
esposta al Museo Regionale “Agostino Pepoli” di Trapa-
ni16. Questi ultimi esempi citati, come pure i precedenti, 
seppur in via solamente ipotetica, possono ricordare le 
pregevoli opere della collezione del Ruffo, ancora da rin-
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tracciare, e alcune fatte modificare dallo stesso collezio-
nista17. Questa tipologia di catena, peraltro, “costituisce 
un significativo esempio dell’abilità degli artisti siciliani 
nel riuscire a rielaborare, facendoli diventare tipici della 
loro produzione, modelli variamente diffusi e circolanti 
nell’isola. I corallari trapanesi, sfruttando argutamente 
le proprie risorse naturali e inserendo nelle catene di 
rame dorato, splendidamente smaltate, come già quelle 
in oro, non più rubini, ma rossi coralli, finiscono per 
produrre opere d’arte squisitamente locali”18. La serie 
di opere in corallo del Ruffo continua, oltre che con due 
anelli, anche con “dui para di pendenti di coralli, una 
testa di morto e uno volto di Christo, vagliono onze 
10”19. Si dovrebbe trattare ancora una volta d’importanti 
monili diffusi in Sicilia, come la testa di morto, di cui un 
significativo esempio in cristallo di rocca si trova, non 
a caso, nella cattedrale di Messina ed è stato riferito a 
orafo siciliano del XVII secolo (fig. 1), mentre un altro, 
in giaietto, si conserva in una collezione privata di Paler-
mo20. In un inventario dei gioielli ex voto della Madonna 
della Lettera della cattedrale di Messina risulta, non a 
caso, un’altra testa di morto in corallo21. Un analogo 
pendente, a conferma della sua diffusione, si trova citato 
nell’inventario di Michele Romano, aristocratico messi-
nese, come “una testa di morte in corallo”22. Il pendente 
in rosso corallo con il volto di Cristo della collezione 
Ruffo potrebbe, invece, rimandare a quella tipologia di 
amuleto, dal valore cristiano, noto come pietra strego-
nia, che unisce le figure di Maria e Gesù, realizzate da 
un lato e dall’altro, come quello del Museo Regionale 
“Agostino Pepoli” di Trapani, proveniente dal tesoro del 
santuario della Santissima Annunziata, riferito a orafo 
trapanese degli inizi del XVII secolo23. Un altro monile 
con il volto di Cristo, nello specifico un anello, si trova 
pure citato in un inedito elenco di beni del 1693 del 
dottor Giuseppe Baudo di Castelbuono come “altro con 
lo volto di Christo di corallo rosso”24. Pregevolissimo 
esempio di opera in corallo, per concludere la serie dei 
manufatti realizzati con questa concrezione marina, 
è “una d’Uropa di corallo intagliata, costò onze sei”25, 
soggetto di riferimento mitologico che, peraltro, si trova 
anche tra le opere d’argento della stessa collezione. Si 
tratta quasi certamente di un pregevolissimo esempio a 
soggetto profano, come l’Orfeo in corallo che figura tra i 
beni del defunto marchese Ferdinando Vandeneynden26, 
che ricorda quelle plastiche realizzazioni in corallo ros-
so, di cui un significativo esempio si custodisce non a 
caso nel Museo Regionale Interdisciplinare di Messina 
e raffigura il martirio di sant’Agata. Il cespo dell’opera, 

riferita a manifattura trapanese della prima metà del 
XVII secolo, è retto da una straordinaria base in rame e 
corallo caratterizzata da particolarissime figure che se-
gnano il passaggio dal manierismo al barocco, come, per 
l’appunto, molte opere d’arte decorativa della collezione 
Ruffo (fig. 2)27. Un ulteriore esempio di opera scolpita in 
corallo è il gruppo con carro trionfale e Adamo ed Eva 
della Galleria Regionale della Sicilia di Palazzo Abatel-
lis, riferito a manifattura trapanese della fine del XVII 
secolo28. Recano, infine, particolari piedi zoomorfi pure 
i vasetti in rame e corallo che si trovano nella coppia di 
reliquiari del monastero di Santa Maria Regina Coeli di 
Roma, realizzata da Domenico Ricci (doc. 1653-1697)29. 
La presenza di interessantissimi esempi in corallo, raffi-
guranti soggetti mitologici o figure eroiche del passato o 
ancora di santi, si rivela, inoltre, nei diversi inventari dei 
“beni mobili” dell’aristocrazia siciliana, alcuni dei quali 
resi noti di recente30. Il soggetto mitologico dell’opera 
del Ruffo, infine, “è usato programmaticamente come 
fondante del lignaggio della famiglia e il riferimento a 
personaggi e valori della Roma imperiale implica una 
precisa scelta autocelebrativa”31.

Le opere in oro e pietre preziose
La collezione Ruffo, come hanno dimostrato gli studi di 
Maria Concetta Calabrese e di Rosanna Di Gennaro32, ma 
ancora prima di Giuseppe Arenaprimo33, era ricca anche 
di preziosi gioielli in oro, smalti e pietre preziose. I do-
cumenti pubblicati nel corso degli anni rivelano, infatti, 
la presenza di alcuni gioiellieri come Michele Rido (Riz-

1. Orafo siciliano
Pendente a forma di teschio, 
XVII secolo
Messina, cattedrale

2. Maestranze trapanesi
Gruppo raffigurante il martirio 
di sant’Agata, prima metà  
del XVII secolo
Messina, Museo Regionale 
Interdisciplinare (inv. 3738, 
inv. 179)
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quello segnalato nei documenti del Ruffo, interamente 
affidato ai diamanti e ricondotto a orafo siciliano della 
fine del XVII secolo (fig. 4), mentre un prezioso dalla 
forma di “parpaglione”, incastonato con smeraldi, face-
va parte della collezione di Giovanni Antonino Minuto-
lo, barone di Callari e Buccarato45. L’elenco dei gioielli 
Ruffo riferisce altri monili interamente incastonati con 
smeraldi come una “golera di smeraldi in pezzi numero 
41”, forse come quella collana di collezione privata di 
Bagheria riferita a orafo siciliano della prima metà del 
XVII secolo46, “una legazza simile di smeraldi al numero 
detti smeraldi di cento, et undeci”, “Due pendenti con 
due lacrime di smeraldi”, “anello con un smeraldo e do-
deci diamantini”47, similmente agli anelli riferiti a orafo 
siciliano della fine del XVII secolo del santuario della 
Santissima Annunziata di Trapani48. Sempre ornata con 
smeraldi è la “crocetta” comprata nel 1667 da Giuseppe 
Di Giovanni, che ricorda quella con analoghe pietre pre-
ziose da un lato e smalti dall’altro del Museo Regionale 
“Agostino Pepoli” di Trapani, riferita a orafo siciliano 
della seconda metà del Seicento, oppure quella, con tre 
perline, di collezione privata di Palermo datata agli inizi 
dello stesso secolo e ricondotta alla stessa area cultura-
le49. L’inventario riferisce pure “un aquiletta con diece 
diamantini”50, che si può accostare ai numerosi monili 
a forma di volatili come l’aquila smaltata e con pietre 
preziose che si trova sulla citata manta della Madonna 
della Lettera e riferita a orafo messinese della metà del 
XVII secolo (fig. 5)51. Interessante si rivela pure quella 
“gioia di amatisti smaltata”52 che ricorda i diversi mo-

nili, in smalto e pietre preziose, che rivestono le corone 
del Bambino e della Vergine della pregevole manta della 
Madonna della Lettera del capoluogo peloritano, come 
quelli realizzati da orafi messinesi nella metà del XVII 
secolo53. Sempre con la stessa pietra preziosa sono impre-
ziositi altri gioielli della collezione Ruffo come “un paro 
di pendenti” e “una golera d’amatisti ingastata in oro con 
amatisti numero 64”54. Tra le tante “gulera” citate negli 
inventari, alcune con diamanti altre con granatini, altre 
ancora con perle, si cita quella di rubini “cioè oro onze 
dudici, rubbini grandi numero trenta e rubbini netti nu-
mero ottanta quale si compraro di Michele Rido”55. La 
stessa pietra presenta ancora quell’anello “con un rubbi-
netto ingastato a la francesa con il smalto comprato da 
Paolo sdintato”56, similmente ai due già citati esempi, 
sempre in rubini, di Trapani. La produzione degli orafi 
messinesi, ai quali va forse riferita parte della collezione 
dei gioielli Ruffo e che nel Seicento risulta molto ricercata 
nell’élite messinese57, trova riferimento nelle corone da 
quadro in argento dorato, oro, coralli, perline e pietre 
colorate, riferite a orafi messinesi del XIII-XVII secolo del 
Museo Regionale Interdisciplinare di Messina58. Interes-
sante risulta pure quel “pennacchio con dudici rubini e 
simili ed un cupido smaltato nel mezzo”59 che ricorda 
il Cupido legato al pendente a tre catenelle del Museo 
Regionale “Agostino Pepoli” di Trapani riferito a orafo si-
ciliano della prima metà del XVII secolo (fig. 6)60. Proprio 
nell’inventario dei gioielli della Madonna della Lettera 
di Messina del 1740 ricorre una catena “alla milanisa di 
tredici fila con una conetta pendente et in mezzo un Cu-
pido con 4 robbini, un diamante e un zaffiro”61, forse lo 
stesso gioiello della collezione Ruffo riadattato nel corso 
dei secoli. Gli inventari del principe riportano ancora 
“gioia con il cameo di Giuditta nel mezzo guarnito di 
diamanti fondo”, “golera di camei con torchini”, “golera 
di granatini e cameo” e “un cameo che rassembra un 
schiavo nero ingastato d’oro”62. Tra i monili con cammei 
noti in Sicilia, si ricorda la catena in oro, smalti e gemme 
del santuario della Santissima Annunziata di Trapani 
riferita a orafo trapanese dell’inizio del XVII secolo. Con 
lo stesso prezioso materiale erano pure i “pendagli di 
perli con camei” della già citata collezione di Giovanni 
Antonino Minutolo”63. Le “quattro rose di testa smaltate 
rosse e per ogni rosa vi sono diamanti grandi di fondo e 
piccoli numero sessantacinque”64 della collezione Ruffo 
potrebbero riferirsi a opere quali i monili noti come rami 
fioriti, di cui significativi esempi si conservano, non a 
caso, nel Museo Regionale Interdisciplinare di Messina, 
nella cattedrale della stessa città e nel Museo Regionale 
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zo, Riso, doc. 1665-1697), Paolo Sdintato (XVII secolo), 
Giorgio Monte, Sebastiano Guirrera (Guerrera, Guerriera, 
doc. 1659-1695), Francesco Ziniti (Zinitri, Zirriti, doc. 
1665-1678) e Giuseppe Di Giovanni major (De Giovanni, 
Di Gioanni, Di Giovanne, De Joanne, doc. 1651-1680) il 
quale, in occasione della festa della Madonna della Lette-
ra a Messina, chiedeva in prestito ad Antonio Ruffo e alla 
moglie Alfonsina alcuni monili per esporli, segno questo 
della ricca collezione di gioielli che il nobile possedeva 
e che l’orafo utilizzava per attirare ulteriori clienti, in 
particolare nobildonne34. Questi preziosi, alcuni dei quali 
comprati da una galera francese, come “n. 85 perle dui 
fila”35, o da un vascello inglese grazie alle “opportunità 
offerte dalla presenza nel porto di Messina di navi di 
passaggio”, erano spesso arricchiti da diamanti prove-
nienti da Anversa o Amsterdam36. L’indicazione della 
provenienza delle pietre preziose testimonia, pure, la 
circolazione di questi pregevoli minerali in tutti i paesi 
che si affacciano sul mar Mediterraneo, nello specifico 
in Sicilia. Il Ruffo, inoltre, compra splendidi monili non 
solo nelle varie fiere che si tenevano nella città dello 
stretto e in altri luoghi, ma pure a Napoli, nello specifico 
da Matteo Trotta, da cui acquista anche “un midaglione 
d’oro con Carlo quinto”37. Ai nomi sopra citati, come 
suggeriscono ulteriori documenti38, si aggiungono quel-
li di altri orafi come Antonino Campagna di Messina 
(XVII secolo) che nel 1689 dichiara, tra l’altro, di aver 
sentito dire che il principe Placido, figlio di Antonio, ha 

omesso alcuni gioielli nell’inventario redatto alla morte 
del padre. Parte di questi preziosi manufatti, riferisce lo 
stesso orafo, sono stati pure realizzati da Filippo Cannavò 
(XVII secolo), Michele Rizzo, Giuseppe Di Giovanni, Do-
menico Terzo (doc. 1665-1698) e dal fratello di Antonino 
Campagna, Giuseppe (doc. 1647-1665)39. Il Campagna, ad 
esempio, rivela pure che alcuni monili li ha visti indos-
sare alla seconda moglie di Placido, Vincenza, ed elenca, 
inoltre, sia i gioielli che Placido ha rivelato come propri 
sia quelli non compresi nell’inventario post mortem del 
padre40. L’orafo, inoltre, è forse l’autore di quella “gioia 
di diamanti ingastata a toppo formata a piramide con 
numero duecento trenta tre diamanti di fundo fabricati 
da esso testo”41.

Tra i numerosi preziosi riportati dalle fonti che 
vanno dal 1651 al 1677, si citano “la farfalla di smeral-
di”42 che ricorda quei monili interamente affidati alla 
pietra verde e diffusi in particolare nel Seicento, come la 
nota gioia a forma di fiore, ora al Museo Regionale “Ago-
stino Pepoli” di Trapani e riferita a orafo siciliano, donata 
alla Madonna della stessa città dalla moglie di Giovanni 
Francesco Pacheco, duca di Uzeda, che fu viceré di Sici-
lia dal 1687 al 1696 (fig. 3)43. Quest’opera, infatti, viene 
raffrontata dalla Di Natale con quella gioia dall’analoga 
forma e con le stesse pietre che si trova non a caso sulla 
manta della Madonna della Lettera di Messina, peraltro 
donata dalla stessa duchessa44. Sulla citata manta messi-
nese si trova, ancora, un monile a forma di farfalla, come 

3. Orafo siciliano
Gioia a forma di fiore, seconda 
metà del XVII secolo
Trapani, Museo Regionale 
“Agostino Pepoli” (inv. 5238)

4. Orafo siciliano
Monile a forma di farfalla,  
fine del XVII secolo
Messina, cattedrale 

5. Orafo siciliano
Monile a forma di aquila,  
metà del XVII secolo
Messina, cattedrale 
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6. Orafo siciliano
Pendente con aquila e Cupido, 
prima metà del XVII secolo
Trapani, Museo Regionale 
“Agostino Pepoli” (inv. 1777) 

7. Orafo siciliano
Ramo fiorito, seconda metà  
del XVII secolo (ante 1698)
Trapani, Museo Regionale 
“Agostino Pepoli” (inv. 5242)

“Agostino Pepoli” di Trapani (fig. 7), o ancora quei fiori 
con smalti e pietre che ornano la già citata manta della 
Madonna della Lettera dello stretto, in particolare quelli 
che si trovano sulla corona del Bambino Gesù65. Federico 
Ruffo, figlio di Antonio, che possedeva splendidi gioielli, 
li aveva non a caso lasciati al tesoro della Madonna delle 
Lettera e chissà, a questo punto, che alcuni tra quelli presi 
a raffronto non siano gli esemplari della ricca collezio-
ne?66 Riferisce, infatti, il Gallo che Federico, il 25 maggio 
1723, donava al simulacro della Vergine di Messina “una 
gioia di vari anelli della valuta di scudi 5000”67. È sta-
to rintracciato dalla Di Natale, invece, quel medaglione 
raffigurante l’adorazione di Cristo morto da un lato e un 
paesaggio dall’altro che, firmato dall’abilissimo smalta-
tore messinese Joseph Bruno (1618 circa - 1682) nel 1652, 
faceva parte della collezione Ruffo e che l’Accascina ha 
individuato in una collezione privata di Roma68.

Le opere in argento
Ancora più numerosa doveva essere la collezione delle 
opere realizzate in argento che arricchiva il palazzo del 
Ruffo, poiché era composta da manufatti provenienti dal-
la Germania, da Napoli, da Malta, da Roma, dalla Francia 
e da Barcellona, oltre a quelli realizzati in Sicilia, in par-
ticolare a Messina69. Si trattava, insomma, di una vera e 

propria Wunderkammer dove i pregevoli manufatti veni-
vano “raccolti”, secondo quel raffinato gusto che potrem-
mo dire internazionale, alla stessa stregua degli straordi-
nari dipinti. La collezione è “costituita da 577 pezzi, dai 
più recenti a quelli di uso quotidiano, ricordati con le ca-
ratteristiche tecniche fondamentali e spesso corredati da 
notizie circa la loro storia, che contribuiscono a definire 
meglio la figura del collezionista e l’ambiente culturale nel 
quale visse”70. Gli elenchi delle opere, pubblicati da Are-
naprimo prima e dalla Calabrese e dalla Di Gennaro in 
seguito71, rivelano sia quelle acquistate sul mercato, oppu-
re commissionate direttamente, sia quelle ricevute in ere-
dità, tra cui gli argenti del fratello don Flavio. Dai docu-
menti si evincono non solo i nomi di artefici napoletani, 
come quell’Agostino Parascandolo (XVII secolo) che esegue 
una “salera indorata” e che nel 1656 lavora per il principe 
di Caserta72, ma anche siciliani, o comunque attivi nell’i-
sola, come il noto fiorentino Innocenzo Mangani (doc. 
1653 o 1657-1674), Giuseppe (doc. 1619-1677) e Giovanni 
Fucà (doc. 1618-1669), Giuseppe Sgroi (doc. 1687), Pietro 
Juvara (1609-1705), Placido Donia (doc. 1652-1665?), Gio-
vanni Gregorio Bruno (doc. 1661-1695), Matteo Corallo 
(doc. 1665-1722) e i già ricordati orafi Giuseppe Di Giovan-
ni e Francesco Ziniti73. Tra questi si distingue certamente 
il Mangani che, autore nel 1661-1668, come recita l’iscri-

zione, della “manta d’oro” della Madonna della Lettera 
del duomo di Messina eseguita con la collaborazione di 
altri argentieri siciliani, realizza diverse opere per il prin-
cipe della Scaletta, come il “concone grande di fuoco […] 
con suoi maniconi e tre piedi di leoni traggittati e gislate” 
e la pregevole “salera grande indorata […] consistente in 
pezzi 29, cioè quattro aquile, la basa, quattro arpie, quat-
tro pitone, una cimasa, quattro mascari in detta cimasa, 
quattro pottini che tengono l’armi Ruffo in mano, quattro 
torrette […] la salera di sopra e la corona con l’aquila a 
due teste”, entrambe compiute prima del 24 novembre 
1660 in collaborazione con Giuseppe Fucà, che si occupò 
della doratura74. La seconda opera è stata modificata, sem-
pre con l’intervento del Mangani, sostituendo le quattro 
torrette e la salera “con la sua corona et un’aquila con due 
teste” con “la salera di cristallo di rocca […] la quale fu del 
marchese d’Arena me la vendè Giovanni Gregorio Bruno 
[…] e venne da Milano”75. Proprio in cristallo di rocca, 
lavorato a Milano, unito all’oro e allo smalto, è stata rea-
lizzata nel 1610 circa la piccola coppa che reca l’ansa a 
forma di serpente e la bocca a mo’ di testa di drago e che, 
proveniente dal mercato antiquario, si trova a Pesaro, pres-
so l’Altomani e Co76. L’artista fiorentino realizza pure “un 
lampiero seu lampione per sala con sua palla e otto cor-
nucopi tragettatti e lavorati” (1661), un’altra “salera […] 
che fu di don Raffaele lo Gotto mio cugino” (1668) e an-
cora la “sfratta tavola […] con la favola d’Europa” (1668) 

fatta insieme al Fucà77. Tra gli altri pregevoli manufatti 
cesellati dal Mangani, talmente raffinati da essere ricor-
dati dal Susinno78, si ricorda pure il “bacile grande gislato 
con li quattro stagioni e li quattro elementi […] con l’armi 
Ruffo” (1676) che, lavorato “dentro la galleria” del princi-
pe, fu eseguito sempre in collaborazione con il Fucà e con 
Giuseppe Sgroi, allievo del fiorentino79. Si tratta, quindi, 
d’importantissime opere, per le quali il Mangani, come 
scrive l’Accascina, “pur lavorando a metà del ’600 […] 
continuava in pieno manierismo toscano con nostalgie 
cinquecentesche”80. Per avere un’idea di questi manufatti, 
oltre ai putti in bronzo realizzati dal Mangani e destinati 
alla cappella di San Placido nel duomo di Messina81, si 
indica la spettacolare alzata da tavola di Buenos Aires, 
sino al 1956 nella collezione Koenigsberg, che è stata vi-
dimata dall’argentiere messinese Giuseppe D’Angelo e per 
la quale è stato supposto sia l’intervento del Mangani sia 
il progetto del romano Giacomo Calcagni (XVII secolo) (fig. 
8)82. L’opera, infatti, ispirata alla fontana del Montorsoli e 
interamente affidata a cavallucci marini, conchiglie e ma-
scheroni, “appare rivisitata in chiave barocca, grazie all’ar-
ticolata disposizione degli elementi figurativi e ornamen-
tali, utilizzati per rompere la statica simmetria dell’im-
pianto generale”83. Essa, per il suo raffinatissimo lavoro di 
cesellatura e sbalzo, ma ancora più per la presenza dei 
cavallucci rampanti, è stata non a caso collegata al casato 
dei Ruffo84. Altri pregevoli esempi del periodo sono le due 
alzate realizzate sempre a Messina: una del 1660-1670 ora 
al Kunstindustrimuseet di Oslo e l’altra del 1670 al Victo-
ria and Albert Museum di Londra85. Si tratta, quindi, di 
un repertorio diffuso in questo periodo nell’Italia meridio-
nale, come testimonia l’acquaforte raffigurante un raffi-
natissimo centrotavola con cavalli marini alla base che, 
realizzata da Orazio Scoppa insieme ad altre interessanti 
incisioni raffrontabili sempre con le opere del principe, è 
custodita nell’Istituto Centrale per la Grafica di Roma86. 
Un altro esempio di opera che potrebbe ricordare le crea-
zioni del Ruffo viene anche dalla particolare base con ar-
pie alate del reliquiario in bronzo e cristallo di rocca, cu-
stodito nel Museo Regionale Interdisciplinare di Messina, 
riferito ai primi anni del Seicento87. La collezione del Ruf-
fo presenta, com’è già stato detto, pure lavori di Pietro 
Juvara, il quale realizza, insieme al figlio Sebastiano88, ben 
“4 ninfe e 4 palle a 6 mecci per ciascheduna” che allude-
rebbero a una torciera foggiata a mo’ di figura femminile 
e mitologica simile al disegno di Pietro Aquila conservato 
nella Galleria Regionale della Sicilia di Palazzo Abatellis 
(fig. 9)89. Per dare un’idea del manufatto si indica, seppur 
più tardo, il lampadario realizzato tra il 1700 e il 1705 ora 

8. Giuseppe D’Angelo, 
Innocenzo Mangani (?), 
Giacomo Calcagni (?)
Alzata da tavola, terzo quarto 
del XVII secolo 
Buenos Aires (già collezione 
Koenigsberg)
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al Museo Regionale Interdisciplinare di Messina (fig. 10)90. 
Lo Juvara compra presso la fiera di San Filippo d’Agira 
pure un “bocalone” che, trasportato da Malta e utilizzato 
per completare quel bacile con la favola d’Europa della 
stessa collezione, viene accostato dall’Accascina alla broc-
ca della Chiesa Madre di Castiglione91. La collezione di 
argenti di casa Ruffo vanta, dunque, opere acquistate sul 
mercato, come, per citare un altro esempio, “4 vasi […] 
cocciole o nautholi, comprati da un vascello olandese, le 
quali sono lavorati dui di caccia e due di fogli” (1672) in-
tegrati con l’intervento del Mangani, il quale “haverci 
fatto i piedi con un statuetta tragettata per ciascheduna e 
gislata, e similmente 4 pottini per la parte di sopra di 
dette nautole” e del Donia, quasi certamente Placido, che 
fece lo stemma92. Si dovrebbe trattare di conchiglie di 
nautilus, simili alla coppia della Galleria Regionale della 
Sicilia di Palazzo Abatellis, indagata da Vincenzo Abbate 
che l’ha riferita a manifatture tedesche o fiamminghe del-
la fine del Cinquecento, e una delle due, non a caso, riela-
borata in Sicilia verso la metà del Seicento (fig. 11)93. La 
collezione del principe Ruffo era nata, infatti, “sulla scor-
ta degli esempi del collezionismo romano e napoletano 
trasmessigli dal fratello Flavio, e di quello nordico, noto a 
Messina attraverso la colonia fiamminga”94. Tra i manu-
fatti ancora conservati in Sicilia che possono ricordare le 
opere della collezione Ruffo – nello specifico piatti, piatti-
ni, bacili, bocali, cannistro, guantieri e ancora sicchietti 

– si ricordano l’acquamanile e il bacile della Galleria Re-
gionale della Sicilia di Palazzo Abatellis, provenienti dal 
monastero di Santa Maria di Valverde di Palermo, riferiti 
ad argentiere di Augsburg e successivamente vidimati nel 
capoluogo siculo e datati alla prima metà del Seicento, 
opere che forse facevano parte della ricca dotazione che il 
genovese Camillo Pallavicino fornì alla chiesa (fig. 12)95. 
Esempi di brocche ancora improntate al gusto manierista 
sono quella del Museo Alessi di Enna, realizzata da un 
argentiere palermitano del 1669, e quella della cappella 
del Tesoro del duomo di Napoli96, dalla cui città proveni-
vano alcuni manufatti del principe Ruffo, come il “candi-
lerone grande che era della bona memoria di don France-
sco mio fratello duca della Bagnara, al quale mancano i 
piedi tragettati, che si li tenni suo figlio don Carlo, insieme 
al compagno, che furono fatte in Napoli col disegno di 
Giovan Bernardino di Messina, socero dello Spagnoletto, 
nell’anno 1627”97. La prima opera viene accostata dalla Di 
Natale a quella che si trova sulla tavola imbandita nella 
Cena in casa del fariseo di Pietro d’Asaro (il Monocolo di 
Racalmuto), opera del 1622 della Chiesa Madre di Racal-
muto98. Altro esempio di manufatto del periodo è la coppia 
di vasi della basilica di Santa Cecilia in Trastevere a Roma, 
riferita a Fabrizio Cristiani (doc. 1566-1623)99. Il “bocale 
antico, opera fiamengha, dove ci sta gislata un’Europa”100 
poteva essere della stessa tipologia del noto bacile del Mu-
seo Regionale “Agostino Pepoli” di Trapani (ante 1578), 
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proveniente dal santuario della Santissima Annunziata, 
riferito a Elias Lencker (doc. 1562-1591), argentiere attivo 
a Norimberga, e donato da Giovanni Aragona Tagliavia e 
Pignatelli, duca di Terranova e principe di Castelvetrano, 
che lo ebbe in dono dal famoso bisnonno Carlo (fig. 13)101. 
Fornisce un altro significativo esempio l’altro piatto dagli 
ornati diamantiformi dello stesso fondo museale, donato 
sempre da Giovanni Aragona, ricondotto a manifattura 
tedesca o spagnola della seconda metà del XVII secolo102. 
È di manifattura spagnola, per citare un altro importante 
caso di manufatto manierista, il vassoio della metà del 
XVI secolo proveniente dalla cattedrale di Toledo, ora al 
Museo de Santa Cruz della stessa città103. Interessante, ad 
esempio, risulta quel vaso istoriato che Epicuro tiene in 
mano nel dipinto di Agostino Scilla, del mercato antiqua-
rio di Parigi, artista non a caso in contatto con il Ruffo104. 
A conferma di ciò, infatti, l’inventario dei beni del princi-
pe di Scaletta riferisce ancora “due baciloni ovati e due 
bocaloni alla tedesca indorati e parti bianchi, opra fatta in 
Alemagna nella città d’Agosta, quali comprò mio figlio in 
Napoli con denari esatti dal Duca della Bagnara dall’ore-
fice Lanzetta […] Quali bocali e bacili erano del signor don 
Pietro d’Aragona, all’hora vicerè di Napoli” (1670)105. Il 
disegno acquerellato raffigurante un vaso e conservato 
nella Galleria Regionale della Sicilia di Palazzo Abatellis, 
ricondotto alla cerchia di Mariano Smiriglio (doc. 
1561/1569-1636) e datato agli inizi del XVII secolo, mostra, 
dunque, un tipico esempio di manufatto allora molto dif-
fuso e che sicuramente si poteva trovare nella collezione 

Ruffo (fig. 14)106. Accanto a opere realizzate fuori dalla 
Sicilia, o ispirate a esse come parrebbero suggerire alcuni 
disegni resi noti dalla Musolino107, il principe Antonio ave-
va quelle di stretta realizzazione sicula, come indicano i 
venticinque “piattigli” fatti da Matteo Corallo con lo stem-
ma di famiglia “per la parte di sopra con la testa di caval-
lo”108. Tra i tanti piatti di tipologia manierista, quali pote-
vano essere quelli del Ruffo, si ricordano l’esemplare rea-
lizzato da un anonimo argentiere messinese nella prima 
metà del XVII secolo e conservato presso il Museo Regio-
nale “Agostino Pepoli” di Trapani – affine a quello di Tom-
maso Avagnali (doc. 1624-1633) del 1623-1624 (o 1632) 
dello stesso museo ma di fattura palermitana –, e ancora 
quelli del duomo di Messina coevi al primo esempio cita-
to109. Un piatto di tipologia manierista si trova, inoltre, nel 
Museo della cattedrale di San Paolo di Medina, a Malta, 
città da cui provengono alcune opere del Ruffo, realizzato 
a Napoli tra il 1578 e il 1614110. Reca ancora i mascheroni, 
che fungono da aggancio con il manico, il secchiello per 
acqua benedetta della seconda metà del XVII secolo ricon-
dotto al già citato Pietro Juvara, che, accostato ad altre 
opere realizzate a Napoli, è non a caso conservato nel 
Museo di Capodimonte del capoluogo campano111. L’arre-
do del facoltoso principe comprendeva pure pregevoli ser-
vizi da tavola, come suggerisce il raro esempio composto 
da vassoio, porta sale e pepe e due ampolline porta olio e 
aceto, ricondotto ad argentiere palermitano della prima 
metà del XVII secolo112 (fig. 16). Tra le opere ormai baroc-
che che potevano essere presenti nella collezione, seppur 
è da credere che la preferenza sia per quelle della tarda 
maniera, o a esse fortemente ispirate, si ricordano la broc-
ca della chiesa di Santa Maria Assunta di Castroreale di 
Diego Rizzo (Rizo, doc. 1618-1669) della seconda metà del 
XVII secolo e il piatto della Cappella Palatina di Palermo 
marchiato sempre dall’argentiere messinese113. L’elenco dei 
beni del Ruffo riporta pure “un orologetto d’argento dove 
vi sta il Crocefisso, la Madonna e san Giovanni a’ piedi, 
qual è d’ebano scannellato e scorniciato, opra tutta tede-
sca, qual era del’archimandrita Requisens, che ce lo rigalò 
a don Iacopo Merulla di cui lo comprai per mano di mastro 
Diegho scrittorario napolitano” (1677)114, opera questa che 
ricorda l’orologio da tavolo trasformato in reliquiario, ri-
ferito a manifattura tedesca (Augusta) del 1575 circa, della 
casa dei padri filippini all’Olivella di Palermo115 (fig. 15). Si 
tratta, quindi, di spettacolari opere, talvolta a metà tra 
oreficeria e argenteria, come testimonia quel “monte di 
cristallo” descritto da Giuseppe Sgroi nel 1698 nel seguen-
te modo: “di rocca ingastato in oro traggettato, e borinato 
alla cima del qual monte esserci un Crocefisso d’oro, et 

9. Pietro Aquila
Studio di una torciera,  
seconda metà del XVII secolo
Palermo, Galleria Regionale 
della Sicilia di Palazzo Abatellis 
(inv. 158)

10. Argentieri messinesi
Lampadario, 1715
Messina, Museo Regionale 
Interdisciplinare (inv. A. n. 72)
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11. Maestranze tedesche  
o fiamminghe e siciliane
Coppa in conchiglia di 
nautilus, fine del XVI - metà 
del XVII secolo
Palermo, Galleria Regionale 
della Sicilia di Palazzo Abatellis 
(inv. 8230) 

12. Argentiere di Augsburg 
Acquamanile con bacile,  
prima metà del XVII secolo
Palermo, Galleria Regionale 
della Sicilia di Palazzo Abatellis 
(inv. 8224-8225)
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13. Elias Lencker
Bacile, ante 1578
Trapani, Museo Regionale 
“Agostino Pepoli” (inv. 449) 

14. Cerchia di Mariano 
Smiriglio
Vaso (disegno), inizi  
del XVII secolo
Palermo, Galleria Regionale 
della Sicilia di Palazzo Abatellis 
(inv. 1565/18) 
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alli lati due statue d’oro alli predi quattro aquile d’oro di 
maravigliosa manifattura gastati di diamanti, rubbini, 
zaffiri e nel mezzo del monte una lucerna d’oro smaltata 
al naturale”116. Pregevoli creazioni in cristallo di rocca sono 
il reliquiario della Santa Croce e quello, con l’aggiunta del 
corallo, di san Francesco Saverio, entrambi nella chiesa del 
Gesù di Casa Professa a Palermo, realizzati nei primi de-
cenni del XVII secolo e attribuiti all’orafo milanese attivo 
a Palermo Marzio Cazzola (doc. 1593-1633), all’argentiere 
trapanese Andrea Oliveri (De Oliveri, De Oliviero, doc. 1612-
1621) e al corallaro Thomas Pompeiano (doc. 1600 - ante 
1666), quest’ultimo per il secondo manufatto che reca il 
nome del committente Caterina Papè Vignola117. Altro in-
teressante esempio realizzato con lo stesso materiale è la 
stauroteca della chiesa del Gesù di Roma riferita ad argen-
tiere tedesco e datata al secondo quarto del XVII secolo118.

15. Maestranze tedesche
Orologio da tavolo trasformato 
in reliquiario, 1575 circa
Palermo, casa dei padri 
filippini all’Olivella 

16. Argentiere palermitano
Completo da tavola, prima 
metà del XVII secolo
Trapani, collezione privata

1 Cfr. G. Barbera, infra, che ri-
porta la vasta bibliografia sulla 
collezione del principe e R.F. 
Margiotta, infra.
2 V. Abbate, La grande stagione 
del collezionismo. Mecenati, 
accademie e mercato dell’arte 
in Sicilia tra Cinque e Seicento, 
Palermo 2011, p. 48.
3 Cfr. M.C. Calabrese, Nobiltà, 
mecenatismo e collezionismo a 
Messina nel XVII secolo. L’inven-
tario di Antonio Ruffo, principe 
della Scaletta, Catania 2000, 
pp. 75-76 e R. De Gennaro, Per 
il collezionismo del Seicento in 
Sicilia: l’inventario di Antonio 
Ruffo principe della Scaletta, 
Pisa 2003, pp. 32 e XXXVII, con 
bibliografia precedente.
4 Si vedano, a riguardo, L’arte del 
corallo in Sicilia, catalogo della 
mostra (Trapani, Museo Regio-
nale “Agostino Pepoli”, 1 marzo 
- 1 giugno 1986), a cura di C. 
Maltese, M.C. Di Natale, Palermo 
1986; la sezione dedicata ai co-
ralli in Splendori di Sicilia. Arti 
Decorative dal Rinascimento al 
Barocco, catalogo della mostra 
(Palermo, Albergo dei Poveri, 10 
dicembre 2000 - 30 aprile 2001), 
a cura di M.C. Di Natale, Mila-
no 2001; Il corallo trapanese nei 
secoli XVI e XVII, catalogo della 
mostra (Brescia, Brixiantiquiaria, 
16-24 novembre 2002), a cura di 
M.C. Di Natale con la collabora-
zione di M.T. Bottarel e L. Foi, 
Brescia 2002; Rosso corallo. Arti 
preziose della Sicilia Barocca, 
catalogo della mostra (Torino, 
Palazzo Madama - Museo Civi-
co d’Arte Antica, 29 luglio - 28 
settembre 2008), a cura di C. 
Araldi di Balme, S. Castronovo, 
Milano 2008; la sezione dedicata 

ai coralli in Il Tesoro dell’Isola. 
Capolavori siciliani in argento e 
corallo dal XV al XVIII secolo, 
catalogo della mostra (Praga, 
maneggio di Palazzo Wellestein, 
19 ottobre - 21 novembre 2004), 
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